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Avfiso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornale, avranno 
diritto a sei insersioni gratuite in IV. 
pagina dell' altezza di 3 0 linee per 
oiascuita. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel domale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., 
né Foglio Ufficiale. 

che si pubblicano 

La ispezione delle Banche 
ed i progetti di L e g g e del Ministero 

Roma 7, ore 10 a. 

L ' a n d a m e n t o dei l avor i p repara to r i 

della Commiss ione pe r le B a n c h e , fa 

r i t enere ohe l a ispezione non possa 

a s so lu t amen te essere compiu t a en t ro 

il t e r m i n e fissato dal Minis tero , cioè 

nel febbraio. E se a n c h e , in quel te r ­

mine , il lavoro fosso compiuto , il Mi­

n is te ro non avrebbe t e m p o di t r a r n e 

gli e k m e n t i necessar i p e r una deci­

sione che anco ra non h a presa . 

Quindi , dalle pe r sone competen t i , 

si considerano inevi tabi l i duo a l t re 

piccole p ro roghe della Legge a t tua le , 

u n a da marzo a luglio. 1' a l t ra da 

lugl io a genna io . 

I n complesso, nei circoli polit ici , 

n o n si c rede c h e in ques ta sessione 

possano d iven t a r e Legg i t u t t i i P r o ­

get t i p resen ta t i o annunz i a t i , così dal 

Minis tero della G u e r r a , come da quello 

delle F i n a n z e . 

T u t t o si cómpend ie rà nella discus­

sione finanziaria dei bi lanci e delle 

pensioni . 

diretta dei Prefetti, i quali hanno dato la loro: 
approvazione per contrarra il debito quando 
era dimostrato che il bilancio, per la durata 
dell' ammortamento, poteva sopportare il pa­
gamento. Come possono ora gli stessi Prefetti 
approvare i bilanci preventivi senza cde quello, 
somme obbligatorie vengano regolarmente in­
scritte? Por un .eguale o maggiore importo 
invece vi introducono somme per altri scopi 
nuovi : ma questo è illegale, immorale. 

La Oazzeita dei Prestili annuncia ohe sto 
provvedendo porcbò sia mossa interpellauEa 
al Parlamento affinchè si obblighi chi ne ha 
il dovere, a far rispettare la moralità e la 
giustizia, aggiungendo, che, se del caso, ci­
terà esempi molto poco consolanti. 

A proposito di questa questione importan­
tissima, leggiamo nel Corriere della Sera 
che 11 Gomitato del Circolo por gli intere.ssi 
industriali, commerciali, ecc. di Milano, deli­
berò di nominare una Commissiono col pre­
ciso incarico di studiara 1 mezzi da adottarsi 
per obbligare i Municipi in discorso a mante­
nere gli impegni assunti. 

Per poter tener conto di tutti i desideri 
degli interessati, il Circolo indirà quanto prima 
una pubblica adunanza a questo scopo. 
' La Riforma finanzta,rta poi facendo eco 

alla notizia data dal Corriere della Sera os­
serva per proprio conto che gioveranno i lo­
devoli sforzi del Comitato noilanese ; se si po­
trà obbligare i Municipi a pagare i portatori, 
0 se non altro, a togliersi dalla loro apatia. 

E ciò è dà augurare se non da... crederci 
troppo. Anche un anno fa circa, si è tentato 
dì costituire un Comitato di difesa pei porta­
tori d'obbligazioni comunali in sofferenza, 
senza approdare haimè I a nulla. 

IL BR'GANTAGGriN SICILIA 
UN PROCESSO COLOSSALE 

iunìcipi insolvibili 
Il Credito di Roma, a osi ha fatto anche 

eco la Oazzeita dei Prestili di Milano, pul)-
blicò un notevole articolo protestando contro 
il procedere di quei Comuni e Consorzi che 
non pagano 1 cuponi e 1 rimborsi dei prestiti 
contratti. 

Questi Enti morali sono sotto la sorveglianza 

Mntanieuti nella diplomazia spagnola 

Jn seguito all'avvenimento al potere del 
gabinetto Sagasta, il marchese Pidal y 
Mons ha inviate le sue dimissioni da am­
basciatore di Sua Maestà Caltolica presso 
la ,S. Sede. 

Sembra certo che gli succederà il dùca 
Xiguena cattolico non intransigente come 
il marchese Didal. 

Si annunziano altri mutamenti nel per­
sonale della stessa ambasciata, del conso­
lato e degli stabilimenti spagnoli. 

Ci risulta che, fra gli altri, monsignor 
Benavider si adopera per riprendere le 
funzioni di iVlonserrato, già da lui leserci-
tate, ma riescirà dijpcilmente perchè non 
troppo beneviso al Vaticano in questo mo­
mento. 

APPENDICE (N 
tei Comune - Oiornale di Padova 

LA MIA ¥ITA 

La Monaca assassina 

Scrivono da -Tiani : 
Verso la metà di questo mese, comincerà a 

svolgersi un interessante e drammatico pro­
cesso che avrà la durata di quasi due mesi. 

( fatti che causarono questo dramma giudi­
ziario, meritano dì essere na:rrati poiché sono 
un epilogo dello terribili gesta della malìa. 

Giorgio Bruno è uno dei più caratteristici 
tipi del brigante .siciliano. 

Non ha ohe 29 anni, ed esercitava il me­
stiere del calzolaio, allorché conobbe il lati­
tante Nicasio Taso; e con lui principiava le 
prime armi. D'accordo col Tusa, nel 1890, 
mandò una lettera minatoria al ricco Olusei»-
pe Gatina di Caccamo. richiedendo in un dato 
luogo la somma di h. 3000. 

Il Catino, invece di annuire, denunciò il 
fatto alla Que-stura, e questa tese un tranello 
ai malfattori, che ingannati ai recarono all'ap­
puntamento. 

Tra la forza pubblica e i due malandrini vi 
fu flora battaglia; restarono morti il Tusa e 
la guardia di sicurezza Cosimo Oamarata. La 
allora, il Bruno, si gettò addirittura alla mal-
vivenza, e in quel medesimo anno uccideva, 
con un colpo di fucile, il Oatina. Cosi credette 
di aver vendicato il compagno e maestro Tusa. 
Ciò a guisa di prologo. 

Il 25 maggio 1890, il possidente Arrigo Fi­
lippo, da q'ermini, si trovava a villeggiare, 
insieme alla famiglia a Zucalisi. 

TJn mattino, a cavallo, unito al figliuolo 
Francesco, ragazzo di 14 anni e al castaido 
Giuseppe Arrigo, ritornava da una visita fatta 
ad un suo terreno, allorché in vicinanza di 
un fienile dell'avv. Giuseppe Russitano, in­
contrò una pattuglia di carabinieri guidati da 
un maresciallo. Erano tutti in divisa. 

Costoro si fecero avanti col fucile spianato, 
e ai malcapitati dissero di arrendersi. 

Gli Arrigo si accorsero di che si trattava. 
ISrano caduti nelle mani dei briganti I Infatti, 
poco dopo, ai falsi carabinieri si aggiunsero 
tre individui, con il volto ricoperto dai fazzo-
lotti. 

Non c'era altra via che di seguire i malfat­
tori. E così fecero. 

Nei tragitto, la comitiva s'incontrò con tre 
cacciatori, tali Giuseppe Campagna, Luigi Agu-
glia e Domenico Carcuso. Anche costoro ven­
nero afferrati e legati ai compagni di sven­
tura. 

Finalmente, dopo una mezz'ora di viaggio, 
giunsero nella pagliara di certo Antonio Be­
lisi; e qui i malandrini fecero entrare la loro 
preda, meno l'Arrigo Filippo. Gli altri, legati 
solidamente, furono lasciati in custodia, ad 
un loro compagno, e con 1' Lstruziose di porli 
in libertà dopo un giorno di prigionia, e con 
le solite ingiunzioni del silenzio, pena la vita. 

Il catturato Filippo Arrigo, venne condiifto 
in una grotta profondissima del monte San 
Calogero, e al povero figliuolo, oho piangeva, 
gli diedero poi la libertà, con la condiziono 
ohe si recasse In famiglia, e dioessie alla ma­
dre che se non mandava subito 30.000 onzo 
(pari a 3Q0 mila lire) lo avrebbero ucciso il 
marito. 

fi ragazzo volò al paese e raccontò tutto'; 
ma corno fare a spedirò il denaro se non si 
conosceva il luogj? 

Per quante indagini facesse la polizia, non si 
venne subito a scoprire cosa alcuna. 

Passarono così parecchi giorni. 
Un parente- dell'Arrigo, certo Giuseppe San­

sone Coppola, conoscitore dei suoi concittadi­
ni, si mise d'intesa con tali Dinoso e Mattia 
Viooi, e, naturalmente, di nascosto delle auto­
rità, dopo varie trattative, l'Arrigo, che da 20 
giorni si trovava in ostaggio, venne liberato 
con lo sborso di 120 mila lire. 

Li foraa pubblica voile venire al chiaro della 
cosa, ma il Coppola s'era prefisso di nulla di­
re, a terminò con l'essere ai'restato. 

In carcere pure mantenne il silenzio. 
Intanto nelle prigioni di Palermo un dete­

nuto faceva delle rivelazioni onde avere un 
conip'enso. 

Il detenuto, tale Bonaccorso Salvatore, con­
fessò ohe nel 1881), stando nelle carceri di 
Termini, aveva avuto a compagno Antonio 
Delisi. 

11 Sonaccorso, tradito dalla moglie, sfogavasi 
col compagno, e diceva che avrebbe voluto 
vendicarsi di lei e del suo amante. 

Il Delisi allora gli dtsse ohe per fare un' a-
spra vendetta, e goderne quindi l'impunità, 
avrebbe dovuto arruolarsi nella banda del la­
titante Glorio Bruno. 

Confldogli poi ohe il Bruno, insieme ad al­
tri, lentavnno un grosso colpo, travestiti da 
carabinieri ; che gli abiti necessari, confezio­
nati dal .farto militare Paolo Limonoini, erano 
già pronti e nascosti in casa del farmacista di 
Termini, Pasquale Quattrocolii, capo ed orga­
nizzatore, insieme al fratello Liborio, curato 
del passe, dell' impresa. 

Quindi 11 Delisi fece altre coofldenzo al Bo­
naccorso, e nominò vari altri formanti la ban­
da, eco. 

Bastò questo alle autorità per svolgere la 
matassa. Anche il Coppola, alflne, si decise a 
parlare, e la polizia potè far luco completa 
dell' imbrogliato affare. 

La famiglia Quattrocchi .da molto tempo era 
in sospetto delle autorità, ma aveva sempre 
saputo liberarsi e dalle accuse « dai processi 
in cui fu coinvolta. 

lu ispecie il prete, don Liborio, con la scusa 
della confessione, di visitare presunti inferrai, 
ecc., aveva facili comunicazioni con 1 più fa­
migerati mafiosi del paese. 

In seguito si è conosciuto come egli, da 
anni e anni, fosse il capo assoluto, reale, della 
mafia. 

Gli furono sequestrati degli ine irtuur nti m 
zìo issimi per le operazioni, anche liiUin , del! i 
polizia. 

Il fratello, il farmacista Pasquale i I ii n 
potè Giuseppa Gallo, ne erano d bi iciio IIP 
stro. 

Nel laboratorio della farmacia, tuli i si » 
della partita alle carte, si n a n n a li <i i ^ 
consiglio deiras.sociaziono Di là put i i UHM i 
dinì ; era là che si o,rgani7/avano i uhi i 
tentare. 

Gosì la forza pubblica scopi i conu f i 
stata riportata la somma, estolta ali A n i ' 
On tal Dilemma, cassiere dolla sociuti, m do 
30.000 lire al sacerdote don Liborio, nm ì 
re lO.OOO a titolo di spese, e 20 000 pu , 
morra. 

Oli arresti vennero operati in mn« ii, r <i 
imputati che compariranno allo Assise io.io ^ì 
compreso il prete don Libello Quattiotihi un 
rato del paese, od una donna 

Dispacci Telegra^ e, 
(AGENZIA STEFANI) 
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ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

— Questa strada vi condurrà direttamente, 
signore, e posso io stessa accompagnarvi, per­
chè abito il castello con mio padre. 

= Siete madamigella di lìudolstheim? 
= Si, 0 signore. 
— Allora, madamigella, non .saprei trovare 

persona niìgllore che mi introducesse dal si­
gnor contei Io non ho l'onore d'essere da lui 
conosciuto. Vengo a chiedergli un asilo da 
parte di mio zio, sSa migliore amico, il naar-
chese di Tonnay. 

•= Ho sentito parlare spesso da mio padre 
di questo marchese di Tonnay, signore, e so 
quanto gii è amico. Vogliate seguirmi. 

— Voi abitate in un bel paese, mi disse alla 
fine il signor di Tonnay. Si passa di meravi­
glia in meraviglia. 

~ Ohi si, 0 signorol È molto bello il nostro 
passe! 

•= Vengo da multo lontano, da un bel paese 

anche quello; però preferisco il vostro. Vengo 
da Dresda. 

= Voi state dunque all'estero, signore? 
- Mia madre è Sassone, od ho perduto mio 

padre. Mio zio dimora alla corte. La Sassonia 
è la mia patria; mi piace più la Francia, quella 
dei miei aiitenati, e la vedo con piacere. 

— Voi più non siete in Francia, signore, 
ma in Alsazia, risposi lìeramente. GII Alsazia­
ni, malgrado gli anni pafssati dopo la conqui­
sta, non possono perdere il loro 'sentimento 
nazionalfl: essi vi diranno: Non siamo Fran­
cesi né Tedeschi, ina siamo Alsaziani, 

Egli sorrise. 
=•= Ohi ,si, mi disse, l'aveva dimenticato. 
Egli mi guardava assai. Gli parlai senza 

paura, e non osai tollerare 1 suoi sguardi. Son 
questi i misteri della giovinezza I 

Entrammo cosi nel castello. 1 domestici si 
iiieravigliarono. Si riceveva cosi poca gente a 
Blumemberg, che il mio arrivo in simile com­
pagnia colpi tutti. 

Mi diressi verso la sala precedendo lo stra­
niero di qualche passo. 

— Padre mio, ecco il signor di Tonnay, 
nipote del vostro migliore amico. 

Il giovine se ne stava vicino alla porta. 
Mia zia mi fé un paio d'occhi spaventevoli e 
iin segno imperiese di andare dietro a lei. 
Mi arresi. 

Mio padre s' avvanzò verso il signor di 
Tonnay. 

—• Mia figlia mi parla de! tnigliore amico 
che abbia al mondo, signore ;• posso sperare 
che non s'inganni e ohe realmente veniate da 
parte sua? 

PARIGI, 6. - Voci conti additene oorioir 
circa a nuovi arrosti e circa a peiquibi/iu i 
imminenti. 

Secondo il Figaro, il giudico istnilloiu \ 
vrebbe deciso che Baihaut debba comprcndi-i i 
fra gli imputati, ma non peiit>etobba a tuK 
arrestare. 

Parecchi giornali annunziano per 1 imiu 
nnovi arresti, ovvero perquisizioni, m i n i 
formazioni in proposito continuano semi uni 
tradditorle. 

L'AutorUé assicura che il gabinetto di! pio 
fetto di polizia smentiva all'ultima i n i,r 
nuovo arresto imminent». 

PARIGI, 6. — Confermasi che se l'e^ mi 
nisfro Baihaut fos,stì implicato nel procosoo p 
nama - .siccome I fatti addebitatigli si rileii 
soono alle sue funzioni di ministro riuianti i! 
1886 - la questione si porterebbe avanti il S>i 
nato, che verrebbe trasformato in alta Cott< 
di giustizia.. 

BERNA, G. — II dipaitimeiito delle ^Ir^ 
ferrate deda Svizzera prepose alle S e ola ih I 
lo ferrovie di ribassare la tariffa dei Ua^rm t 
dei viveri e dei cereali pio^eiatjuu . li > 
stria-Ungheria e dall'Italia duetti nS\ i u 
per rendere Ginevra s laSviz-eia ociid^i 
meno dipendenti dal mercato francese 

MERANO, 6. — L'ex-ambasciatoro pi 
il Vaticano conte Paar è morto oggi, di bit 
colpo apopletico. 

LONDRA, 6. - - Lo Standai d dice < m i 
Consiglio del Gabinetto è convocato iiei 11 i 
coledi. 

MADRID, 6. —• La Reggente fli ino li 1< tr i 
di soiOgliroento della Oaineia Lo 'Ciogliiuon 
del Senato è aggiornato II Consiglio dn ni 
nistri decise di spingere attivamente i nego 
ziati commerciali con la Oermania, coli' instii 
e coli'Italia. 

BUDAPEST, 6. •= La convenziono iignu 
dante la conversione in oro delii ionditi ui 
gherese 4 per cento in carta, tn him«Uci,;| 
a mezzodì. 

Il gruppo RotschilJ assume una sonmw «n 
periore a 500 milioni di corone della nuov i 

— Sono incaricato da mio zio di consegnarvi 
questa lettera, signore; es.sa mi assicurerà, 
spero, una favorevole accoglienza. 

Mio padie prese la lettera eoo una specie 
di emozione e la apri 

— Ohe caro marchese I qua! gioia provo 
nell'aver sue notizie! Signore, la mia casa è 
la vostra. I^ino a che vi piacerà restarvi, sa­
rete sempre considerato come un vero -a-
mieo. 

Sono stato giovane continuò sorridendo, 
comprendo la vostra disgrazia, e ne parlere­
mo quando vorrete. Permettetemi di presen­
tarvi a mia sorella, madama di Rudolsthoìm, 
vecchia abbadessa di Santa Odilia, e alla si­
gnora d'Pguishem, sua prima assistente. 

Quanto a mìa figlia, mi sembra che la co­
noscenza sia già fatta e non ho bisogno di pre­
sentarla. . 

Da quel giorno il signor di Tonnay fu in­
stallato nella casa. 

Egli piacque a tutti noi, perchè avea molta 
disinvoltura e seppe prenderci tutti dalla parte 
Idebole: mio padre col ricordargli mia madre; 
la signora abbadessa con l'ammirazione de'snoi 
racconti ; la mia istitatrice con la poesia ; io 
con l'amore. 

Aspettava impazientamonte Adriana onde a-
prirle il mio cuore. Sentiva in me nuovi sen­
timenti, una vita nuova. Non era più, come 
ai tempi di Wilfrido, una preferenza, un'oc­
cupazione, un caprìccio senza scopo; era una 
impressione ardente, un fuoco ohe tutto m'in­
vestiva. Voleva, voleva recisamente, ma ohe 
cosa ? l'ignorava, ma mi ribellava alla sola 
idea d' una resistenza opposta al mio desi­

derio. 
Alborto, così si ohiamava il nostro ospite, 

seguiva passo a passo i progressi di questa 
simpatia. 

Egli si conteneva stupendamente alla pre­
senza de' miei parenti, e quando più non ci 
osservavano, sapeva trovare la parola, lo 
sguardo, il sorriso che dovevano ancor più e-
saltarmi. 

Senza dirmi che mi amava, me lo ripeteva 
in mille guise. Egli mi affascinava, restava, 
qualche volta immobile dei quarti d'ora interi 
al suo fianco. 

Ho provato poi delle emozioni più forti, ma 
nassunache ra.ssomigliasse a quel primi raggi 
d'un anima che si sveglia. Non posso ancora 
rehà&rrai ^n couto preciso. 

La signora di Rudolstheina non mi lasciava 
parlar ad Alberto in sua presenza, e ne risultò 
che cercava di vederlo senza di lei. Ella mi 
spinse in tal modo molto più presto verso lo 
scopo che desiderava evitare. 

Ogni giorno, dopo pranzo, si faceva in sala 
la partita al whist. Nulla era cangiato al­
l' infuori che il nostro ospite rimpiazzava il 
parroco. 

Poteva girare libtTamente per il paese; e 
scendere quasi ogni giorno alla fontana sem­
pre colla speranza di rivedere il signor dì 
Tonnay nel luogo dove l'avea incontrato la 
prima volta. Ci restava lungo tempo, e quan­
do la notte era affatto oscura, saliva pensie­
rosa verso il castello. 

Un sabato suonava la campana àeWAngelus; 
mi fermai colpita in mozzo al viale: quel ru­
more nell'universale silenzio, quei profumi de­

gli alberi e delle piante, quel! inno della lui 
tura intero che s'innalzava verso il suo au 
toro, m'inspirarono uno slancio di appis u 
nato fervore; caddi involontariamtiito in gì 
nocchio, e pregai ad alta voce, non so quei 
che dissi, quello che ho promosso, ma C oi 
in me un'eloquenza irresistibile, e quando ni 
rialzai, Alberto si trova\a al mio fianco 

— Odilia, disse a bassa voce, ho fatto an­
ch'io gli stessi giuramenti; noi siamo l'uu iioi 
l'altro, e nulla ci separeiA 

Pu questa la sua prima dichiarazione 
Ignoro come mi sentii la forza di caniiii 

nare, perchè appena mi sosteneva. 
Egli mi dava il braccio, mi pai lava a bi 

voce, io divorava quelle parole d'amore, mil 
volte sognate, ma ancora ignorate, era uu'el 
brezza senza nome, senza esempio 

Ve io ripeto, ho provato poi tutto qnest 
con più potenza senza dubbio, ma non uellt 
stesso modo. 

A cena non risposi a nessuno, 
La signora d'Eguishem mi oonsideiava sbi­

gottita; Adriana, ritornata al castello dutauic 
la mia passeggiata, m'interrogava m tatti, lo 
lingue; mio padre s'iaqu'etava, iai« ?M M 
morsicava le labbra e con tuono reciso oidi-
nava che me ne andassi a letto. 

Obbedii, non aveva più il colaggio di lot- ^^ 
tare, voleva piangere, piangere senza ragione, ^ 
come piangono le bambine, a qualche volta * 
ahimè 1 anche le donne. 

L'indomani non potei rubare un minuto [.ar 
veder quello che amava. 

iContttam • 
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ita «1 per cento corso ne t to 91 , r i servnu-

la opzione pel res to . 
i convenzione s t ipulata col gruppo R o t ­
ili concerno la convoraìone . in oro della 
Dta ungherese 4 0|o in ca r t a pel telalo di 
milioni di Oorlni. 
i convenzione s t ipula pure la convers ione 
titoli in oro B o C 0(0 por un tota le di 16 
mi e mozzo in rendi ta i per cento, in 
di cui il gruppo RotscWld assume una 

e 
VNCIRI , 4 . - - EUlot, incar ica to d 'affari 
pilliti 11 i, esilio d»l Governo marocchino 
i i p n i / i o n o immedia ta per l 'assassinio ili 
lUUL I r in idad , na to a Gibilterra, avvenuto 
du 1 mbre . 
nilondata la voce che i i rappresentanti 
TUIO Potenze ahbiano fatto lo stesso re-

mm PER GIORHO 
Il u[,anì e gli organini del Minisiero 
1 II ino come un fatte degno di ccnsi-
1 lorio le istruzioni che furono impartite 
liiUndenli di Finanza per il rimborso 

I omme riscosse indebitamente dai 
ucibucuti. 

X 
i 'ibi, bella che i contribuenti, oltre di 
lu CIO che la legge prescrive, doves-

0 niLhe sottostare alla perdita del di 
che per ignoranza di chi esige, hanno 
do 1 I 

X 
1 I lef,rai'a da Roma, che il ministro 

non crede opportuno che si discu-
il riaprirsi del Parlamento, altri pro-

1 11 infuori di quelli che si riferiscono 
i (iiiin/i, e noi gli diamo completamente 

olt Ulto era inutile allora provocare 
to baccano coU'annunzio del progetto 
11 1 iilu?ione delle Università, quando già 
ipiSLt che sarà rimandato alle calende 
the 

X 
n bsuno si potrà dare ad intendere 
11 discussione del progetto viene riman-

I etto il pretesto di dare la preferenza 
pio, etti più urgenti, mentre lo sanno 
he le serve che il progetto viene ri-
nd ito perchè incontrerebbe anche alla 
mi i 1 una fcrtissìma opposizione. 

X 
' « unzio che il ministro Pelloux chie-
i nuovi crediti per le apese militari, ha 

s,-.o il pubblico in qualche apprensione 
T il mantenimento della pace, oltre il 

ledo che la domanda renda sempre più 
ielle 1 -issestamento della finanza. 

X 
iformizioni, che sembrano piiii precise, 
10 credere che la domanda non è punto 
t n d t ì da minaccia di perturbazioni, ma 
li n< ct-ssìtii di completare l'armamento 
movi fucili e di mettere le piazze forti 

II condizione normale di difesa. 

Il e mlormità delle notizie da noi date 
IO ui scorsi, e confermateci anche que­

lli unn i da lettere particolari, altri gior-
1 ( i ihno della grande inquietudine, che 
111 nel circoli uflìciali. 

X 
[L Lhe si attendano da un momento 

illiu , lavi avvenimenti. 

X 
U m i d o prossima una dimostrazione 

iu>e dei rivoluzionari, la polizia tenia 
\ Hill arrestando alcuni caporioni che 

st 1 ino iiiinacciosamente. 
1 ^ Il // scrive che furono mandate cen­
ni's ulucce a! forte Viucennes. 
\I ' consiglio tenuto oggi, ed al quale 
1 ti.v i anche Bourgeois ristabili'o, tu 
ISO che occorrendo, il governo agirà 
I 11 missima energia. 

sulla terra medesima di quell'uomo poli­
tico I 

• Conviene in questo caso che la^ Com­
missione 0 dimostri l'insussistenza del faltp 
come desideriamo, o ne faccia l'esplicifa 
denuncia. « , 

Dicono ohe l'uomo politico, di cui qui si 
tratta, ha poi avuto quella terra dal go­
verno, comprandola quando furono inca­
merati a venduti 1 beni ecclesiastici, ma 
non pagandola mai né a decimi, né a ven­
tesimi, né a centesimi. 

V'è anche questo modo singolare e pa­
triottico di divintare grandi proprietari di 
stabili in Italia: comperar fondi dal go­
verno e non pagarli, e poi prendere su di 
essi, dalle Banche che il governo favorisce, 
un benefìcio ipotecario dieci volte mag­
giore del fondo. 

iodo di diventar ricco! 
I » Garzella del Poimlo di T o r i n o r e c a 
I iLStualmente quell'edificante fatte­
lo 1 cui già sommariamante accen­
ni m.» 
Ison bisogna per un amor proprio na-

II ile luor di t e m p o e di luogo , la C o m -
sionp governativa d'ispezione delle Ban-

t vi.„iia far dei misteri altrettanto vani 
iiito inopportuni. 
1iii.bbe tattica peggio che inutile, 

I indo ovunque si narrano e si ripetono 
i ali i nausea aneddotti del genere p. es. 

Iiiesto che cioè una Banca dì emis-
uL h i immobilizzati tre milioni e nrtezzo 
nd( ndo [ipoteca sovra una terra d'un 

Ilio politico, la quale terra non vale il 
imo, e che cionondimeno un'altra Banca 

one ha trovato il segreto d'immo-
. ' un altro milione contro ipoteca 

Sronasa iel Segno 
Roma, 6 . — Alla domanda (atta da diverse 

diocesi italiano, so il pellfigrlnai?glo d'Italia 
si potesse protrarre Quo al mesa di aprile, è 
stato risposto negativamente per non intral­
ciare i pellegrinaggi, stranieri. 

=" L'Economista d'Italia dica : 
«Si è telegrafato da Roma ad alcuni gior­

nali ohe la Banca Nazionale intendesse ridurre 
0 sospendere i suoi dividendi allo scopo di 
poter smobilizzare il portafoglio e migliorare 
la propria situazione. Ora, tale notizia è pu­
ramente fantastica. La Banca Nazionale con­
tinuerà, come pel passato, a distribuirà i suoi 
dividendi in base alle risultanze dei bilanci 
semestrali. >> 

Bologna, 6 . = Il pittore Baravelli si sca­
ricava ieri una fucilata all'orecchio sfracel­
landosi il cranio. 

™ Ieri ebbe luogo un duello fra il eonte 
Salina e il letterato Della Porta per questioni 
persoiiMlì. 

Il Della Porta fu ferito leggermente a una 
mano, 

Milano, 6 . — L'altr' ieri furono tradotti 
a Milano da Como, diretti alle carceri di Oa-
salpusterlengo, tre giovanetti di W anni, che 
sono fuggiti dalle loro case paterne perchè 
accusati di aver commesso colà, un omicidio. 

— Per cura del Comitato ;Salesiano Mila­
nese, il giorno 15 corr., monsignor Giovanni 
Cagherò vescovo di Patagonia, terrà a mez­
zogiorno nella chiesa di S. Marco una confe­
renza «sulle missioni salesiane». 

Il discorso verrà preceduto da una funzione 
religiosa celebrata da raons. Ballerini. 

Per la circostanza, il Comitato pubblicherà 
uno speciale numero unico sulle opere di don 
Boscp. 

Firenze, 6 . — Stamane incominciarono 
le onoranze alla memoria di Carlo Goldoni, 
promo-sse da speciale Comitato per il cente­
nario della sua morte. 

Un numeroso corteggio si è riunito in piazza 
di S. Marco, composto di vario Società lette­
rarie, (llodrammatiche ed artistiche con varie 
bande a percorrendo le principali vie della 
città affollate, si recò per Lungarno in via 
Amerigo Vespuooi a deporre una corona di 
lauro sulla statua di Carlo Goldoni. Parlò il 
professore Rasi vice presidente del Comitato, 
suscitando caldi applausi. Stasera, al teatro 
delle Loggie, vi sarà una rappresentazione 
coniineinorativa del centenario, cui prende 
ranno parte alcune illustrazioni dallarte dram­
matica. 

Torino, 6 . — Oggi il tenente Olberti nel 
6.0 bersaglieri si suicidò con un colpo di ri­
voltella. 

— Il Consiglio comunale votò a l l 'unanimità 
un ordine del giorno presentato da sei consi-
g l ien , nel quale s ' invita il Sindaco e la Giunta 
a f^re un 'energ ica r imostranza al Governo, 
per la deliceiiza degli spezzati d ' a rgen to . 

Il Sindaco presenterà l 'ordino del giorno 
suddetto al l 'on. Qlolitti, quando questi sarà fra 
poco di passaggio per Torino, diret to a Roma 

Ci\ONACA V E N E TA 

I disordini di ieri 
(Nostra oorrtspond- partic.) 

• Venezia, 6 gennaio. 
((?) Ieri sul poraoriggio un gruppo d'operai 

s'adunò in Piazza S. Polo: ivi si commisero 
disordini e 1' Autorità di P. S. intervenutavi 
sciolse l'assembramento eseguendo alcuni ar­
resti, 

Gli operai però si recarono alla spicciolata 
in piazza S. Marco, dove, rijinitlsi, obbligarono 
la Musica cittadina, la quale come il solito, 
stava eseguendo il suo programma, a smet­
tere dal suonare. 

Guardie, carabinieri, o soldati di fanteria e 
di marina, comandati da Ispettori e Delegati 
di P. S„ tatti i soliti squilli, procedettero allo 
sgombero della piazza, arrestando gli opposi­
tori. 

La brutta scena si rinnovò ben due volte ; 

sobillatori indecenti s'erano frammisebiati ai 
veri operai disoccupati. , 

Va tributato un elogio, nd un atto deciso e 
coraggioso del cap. Fantuzzi,'jl. qualo impu­
gna iiM.o la sciabola, seppe difopdersi da pa­
recchi operai che l'avevano ciri^ondatQ, col-
r inteaziono di colpirlo o disarmarlo. 

E oarioso poi che certuni - e della cattiva 
opinione si farà eco domani una certa stampa -
volevano incolpare del seguito di questa dimo­
strazione le autorità di pubblica sicurezza, lo 
quali invece con la loro presenza e colla loro 
energia rattennero tutta quella feccia dal com­
mettere altri e ben più seri disordini. 

Noto, cosi per finire, ohe fra gli arrestati 
trovasi Carlo Monticelli, redattore del Óazzet-
tino, e noto socialista. ,. 

Egli però venne rilasciato in libertà ancora 
ieri sera. 

Gli altri arrestati verranno sottoposti al Tri­
bunale per citazione direttissima. 

CRONACA DELLà_ PROVINCIA 
[Corr.partic. del COMUNE) 

Piove , 6 . —• Ci slamo fin d'ora astenuti ne 
dare un resoconto della nuova operetta Alla 
macchia del nostro valente ed egregio maestro 
sig. Giovanni Eroolani, perchè gli applausi del 
pubblico, sempre accorso numeroso alle recite 
finora date, hanno da sé soli te.stlraoniato la 
perfetta esecuzione da parte di tutti coloro che 
gentilmente si prestarono. 

Ora poi, per debito di cronisti, dobbiamo 
riepilogare ed intrattenerci alcun poco su quel­
l'assieme, che qui cosi bene tiene alto il pre­
stigio dell'arte. 

Quanto studio abbia posto il signor Ercolani 
nel completare io spartito e renderlo omogeneo 
alle diverse parti, ci vorrebbe davvero un crh 
tico musicale per constatarlo, e se oggi agli 
vede coronate te sue fatiche, lo deve alla sua 
fermezza di volere, alla sua perfetta e inap­
puntabile conoscenza di quanto occorre perchè 
così bene e correttamente gli allievi lo aves­
sero a coadiuvare. 

Le signorine Piron ed Ercolani, il Qidoui, il 
Venturini ed il Barin non sappiamo se meglio 
dovessero aver disimpegnate le rispettive loro 
parti ; - gli applausi che a iosa ssppero otte­
nere, vadano pur orgogliosi, se li sono meri­
tati. 

L' orchestra poi, sotto la magica bacchetta 
del predetto maestro, ha ottenuto efTettì me­
ravigliosi. 

I signori Manzotti, Elvino Ercolani e Pietro 
.Gallo furono fatti segno di speciali ovazioni. 
Fu s(?mpre bissato il, preludio.dol 3- a t to , un 
vero capolavoro di fine s t r u t t u r a . 

L 'opere t ta , nel suo complesso, è un po' dif­
ficile, e quanto fu tentennante l 'esecuzione 
della prima sera, cosa naturalissima, a l t re t tan to 
fu supera ta ogni difflcoltà nelle susseguoiiti, in 
modo da obbligare il pubblico, aiit compiei, a 
spontanee ovazioni, in omaggio a quei pregi 
che, egli andò cont inuamente riconoscendo nel 
grazioso lavoro. 

La più bella lode che si possa fare ai cori, 
è quella di accennare che sono istruit i e d i ­
rett i dal provet to quanto paziente signor Ilde­
brando Ber t i . 

II libretto, già si sa, ò del simpatico ed e-
grogio avvocato Scapolo dott. Antonio, autore 
anche dell'altro. Il Cantore Notturno, che 
r anno scorso, musicato dallo stesso maestro, 
ottenne un cosi splendido Irionfo, o che, a ri-
ch està, verrà nuovamente rappresentato. 

Domani poi andrà in scena da Oaleotto a 
Marinaro di autore ignoto ; se questi è ancora 
fra i vivi, può dire che la sua prosa ed i suoi 
versi zoppiccanti hanno trovato nell' Ercolani 
un vero mecenate dell'arte, avendoli saputo 
musicare in un modo veramente inarrivabile, 
fi soggetto, con tutto ciò, è brillaiitissimo, e 
con degli interpreti come i signori Rasella e 
Benvegnù, per quanto riguarda 11 lato comi­
co, è da prevedergli un esito altrettanto for­
tunato. 

Anche di questo si occuperemo a suo tempo. 

CRI M C A DELLA CITTA 
BANCA JMAZIONtLE 

Siamo autorizzati a smentire la notizia 
già data per primi dai giornali di Roma, e 
riprodotta da quasi tutta la stampa del 
Regno, che la Banca Nazionale fosse per 
ridurre o sospendere temporarìamente il 
pagamento dei dividendi agli azionisti della 
Banca stessa. 

I dividendi saranno invece regolarmente 
pagati alla loro scadenza, non esistendo 
alcun progetto né alcuna disposizione in 
contrario. 

{Vedi Cronaca del Regno) 

BEFANA!.' 
La buona strega ha dispensato 1 suoi (ioni 

ai nostri bambini ! 
E i bambini sono accorsi numerosi o fu-

stanti alla Sala riogli Armeni in Prato della 
Vallo, dove il buon gusto delle damo ordina­
trici aveva saputo in tante guise addimo­
strarsi 1 

C'erano le marionette - le buone marionette 
che furoreggiano, come san fare lo teste .di 
legno; c'era la lanterna magica - ohe davanti 
agli occhi estatici dei nostri bimbi dispiegava, 
come visioni, i suoi panorami. 

Ma più attraente d'ogni .altro .spettacolo il 
ballo, a cui presero parte i pìccoli cavalieri 
e le pìccole dame, felici di festeggiar cesi bene 
un giorno di tradizionale festa poi bimbi. 

E suonava con vero garbo e con varietà di 
programma la musica dell' Istituto Camerini-
Rossi, che s'incammina cosi a farsi sempre pili 
numerosa come sempre più buona. 

Grandi e piccini ebbero di che divertirsi: 
era grazioso vedere questo pubblico numeroso 
attratto nell'ampia sala dalla novità dello spet­
tacolo, torse guidato - e giova bone il dirlo -
dal piacere di passare un po' di tempo fra 
mezzo al mondo piccino. 

Ma un bel sole - ringraziamo anche quello -
aveva invitato In Piazza V. E. il solito pub­
blico, che diede buon contingente di persone 
alla festa della Befana. 

Riuscitissimo adunque codesto spettacolo 
bene indovinato ! 

Di ciò alle nobili dame noi tributiamo elogi, 
sicuri d'interpretare il pensiero dei visitatori, 
grandi e piccini, che dicono grazie, grazie 
alle gentili iniziatrici ed ai bravi giovani della 
società che le hanno cosi gentilmente coadiu­
vate. 

del Re libiratore, e di tutti quelli ohe «spo­
serò la vita per la Patria, è destinata pure a 
tener vìvo col culto delie memorie, il santo 
amoro di patria, e ad ispirare noi nepoti il 
desiderio di non easoro da meno degli avi », 

Per il monumento (Il S Wliftino 
~—'m— 

Scrivono M'Italia Militare: 
Dal Ministero della guerra tu diramata a 

tutti gli ufflciali in disponibilità, in posizione 
di servizio ausiliario, di complemento, di mi­
lizia mobile, di milizia territoriale e di riserva 
la seguente eircnlare della benemerita Società 
dì San Martino e Solferino, dì cui è Presidente 
il sen. comm. Vincenzo Stefano Breda ; 

«La S. V., ben sa, che sui colli storici di 
S. .Ma,rtiji.o, ove, fu scritta una delle più belle 
pagine del nostro risorgimento,.sorse, per obla­
zioni spontanee di privati cittadini, una Torre 
monumentale in onore del gran Re Vittorio 
Emanuele II, nella quale si compendierà il ri­
cordo di tutta la storia della nostra unità. 

«Quest'opera colossale misura 70 metri di 
altezza, e conterrà pregievoli opere d'arte. 

«Nella sala terrena - chiusa da cancellate 
in metallo, col pavimento in marmo, e colle 
pareti e la cupola dipinte ad ineausto a figure 
allegoriche dal pittore Vittorio Bressanin -
verrà posta la statua in bronzo di Vittorio E-
manuele, opera del professor cav. Antonio Dal 
Zotto, celebre per la sua statua di Tiziano a 
Pieve del Cadore e per quella di Goldoni a Ve­
nezia. 

«Salite le prime rampe, costruite nel ba­
samento della Torre, si trovano due ampi cor­
ridoi, sovrapposti l 'uno all'altro, in cui ver-, 
ranno disposti sopra elaganti leggìi i libri fon­
damentali contenenti i 700 mila nomi dei com­
battenti che presero parte ad una o più delle 
sette campagne per l'indipendenza italiana dal 
1848 al 1870. 

«Tali, nomi, per renderne al pubblico più 
facile la ricerca, saranno divisi per provinole, 
circondari e comuni. - Il lavoro di ricerca di 
questi nomi, pre.sso gli archivi di Stato, è già 
compiuto : furono già coordinati e trascritti 
nei libri quelli di 38 provuicle, e si prosegue il 
lavoro man mano che i Consigli provinciali ac­
cordano i fondi per la spesa relativa. 

«Dal secondo corridoio si entra nella prima 
delle setto sale, cho si succedono lungo la Tor­
re, in ciascuna delle quali sono raccolti i ri­
cordi di una delle campagne dell'indipendenza, 
e vi è dipinto un quadro ad ineausto della su-
perBole di 40 a 60 metri quadrati, ricordante 
un episodio della campagna a cui la sala sì ri­
ferisce. 

«L'esecuzione di questo monumento, che 
ricorda ai posteri le glorie di quelli che ci 
diedero una patria una e libera, venne affl-
dnta alla Società degli Ossari di Solferino e 
San Martino, cho finora raccolse e spese circa 
L. 450.000. 

« Per completare tale opera occorrono an­
cora circa L. 500,000, o per raccoglierle ab­
biamo pensato di rivolgerci a tutti gli ufficiali 
in congodo, ì quali appresero tra le Ale del­
l'esercito il culto per la patria. 

« Qualunque sia l'offerta che verrà fatta, 
essa sarà sempre bene accettata, anche se di 
pochi centesimi, o i nomi degli offerenti si 
scriveranno su apposite tabelle, da porsi nel­
l'interno della torre quando la somma pagata 
non sia inferiore a cinquanta centesimi. 

« Siamo corti che nessuno vorrà mancare al 
nostro appello, che ha pe,r iscopo di condurre 
a termino un'opera, la quale, mentre è desti­
nata ad onorare quell'Esercito cho è la nostra 
gloria ed a tramandare ai venturi la memoria 

Federaz ione Magistrale Veneta. 
11 lavoro preparatorio per la formaziofle 

di questa Grande Società sta per iniziarsi. 
Infatti Domenica 8 corrente, nelle sale 

dell'Ateneo, cortesemente concesse seguirà 
una adunanza della Lega fra gii Insegnanti, 
di Venezia. 

Fra gli argomenti, portati aiVOrdine del 
atomo troviamo ; 

Federazione regionale veneta. 
Relazione e proposte del Consiglio di-

Bsaini di ragionieri inlUtai'i. 
Nel mese di marzo .saranno chiamati 

presso l'uflìcio di revisione della contabi­
lità militare in Firenze, per sostetiere gli 
esami di idoneità all'avanzamento a ragio­
niere principale d'artiglieria tutti i ragio­
nieri di i. e quelli di 2 classe aventi an­
zianità a tutto ma.zo 1887. 

-•* 
Per gli inlermierl . 
La presidenza del Pat ronato per la Scuola 

per gli Infermieri in Padova, pubblica la se­
guen te c i rcolare , che ben volentieri r ipor-
tiaino. : . . . , _ , . , , . . 

« V. S. è v ivamente pregata d ' i n t e r v e n i r e 
al l 'Adunanza generale dei Patroni di ques ta 
Scuola ohe avrà luogo domenica 8 gennaio 
cor r alle o re 3 1|2 pera, nella sède delle So­
cietà d ' Ig i ene (genti lmente concessa) vìa S . 
Bernardino, palazzo del telefono, per t r a t t a r e 
il seguente : 

Ordine del giorno 
1. Resoconto morale ed economico ; 
2. Relazione dei revisori dei conti per 

lanno Is92j 
3. Nomina del presidente, in sostituEione 

del dot t . Napoleone D'Ancona r i n u n c i a n t e ; 
4. Nomimi di quattro consiglieri in sosti­

tuzione della signora Amalia Fanzago Mìehìeli 
e dei signori priif. Achille Breda, prof. Augu­
sto Tebaldl, avv. F. E. Paresi scadenti por 
anzianità ; 

5. Nomina dei revisori dei conti por l'an­
no correnta.» 

. . ' . 
espos i z ione di Cesena. 
Il sIg. Sindaco ci prega dì pubblicare le no­

tizie che seguono,avver tendo il pubblico, che 
al t re spiegazioni possano attingerai alla^Div . ; n i 
Municipale. 

Concorso - Esposiziono Nazionale per 1». pie- , 
cole industr ie campestr i , 

C E S E N A - P r imavera 1803. 

Classe prima 
Lavori in vimini, di salice, pioppo, ed a l t r e 

piante di fibra pieghevole. 

Lavori da panieraio - Lavori da st ìanciaio 
fatti con canna n piante lacustr i , cocco, eco. 

Lavori in paglia od affluì - Industr ia del 
setolinaio. 

Classe seconda 
Industr ia tessilo casalinga - Filati, tessut i , 

maglierie. 
Lavori detti alla spadarel la 0 al fusello. 

Classe terza 
Lavori in legno - Strumenti ed attrezzi ru­

rali - Vasi ed utensili per la conservazione 
dei liquori, della farina ecc. - Oggetti da ta­
glio ed al torchio, balocchi, mobili rustici e 
da giardino - Oggetti ed utensili domestici -
Strumenti relativi alle industrie domestiche -
Calzature. 

Classe quarta 
Industrie chimiche - Estrazione e prepara­

zione delle materie concianti, resinose, aro­
matiche, coloranti fabbriche di essenze, colori, 
inchiòstri ecc. 

Classe quinta 
Industr ie a l imentar i - Lattlcinil, conservo 

al imentari - Conservazione dello frutta. 

. ' . 
Oggetti perduti. 
Con apposito manifesto il Sindaco a v v e r t e 

la c i t tadinanza che chiunque trovi un oggetto 
mobile nel t e r r i to r io di questo Comune deve 
rest i tuir lo al procedente possessore, e, se non 
lo conosce, deve, senza ritardo, consegnarlo 
al Municipio (Unicio di Polizia), al quale 
soltanto spetta per legge l'adempimento dolle 
pratiche successive di pubblicazione e notifi­
cazione, nonché la tutela degli eventuali di­
ritti del ritrovatore, 

. % 
Aree pubbliche. 
Il Sindaco, considerata l 'opportunità che le 

concessioni di a ree pubbliche nel Comnne, a 
scopo di commercio od a l t ro , siano con spe­
ciale norme e discipline fegolate, pubblica s 
dichiara obbligatorie le disposizioni con tenu te 
nel provvedimento emanato in data 1- gen­
naio per regolare le occupazioni di a ree pub­
bliche. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 1@ annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
g ìornainientc . 



fjotteria Italo-Amerienna 
Euoy,.!! risultato dell'estraziano di ieri. 
Vins? il premio di Uro 50 • 
23?7<4fl9 1466704 96394 3122320 115I56R 
,1197435 745476 2920345 2284982 2^32128 
IflOlsm 290794 870532 4I87I1 1424763 
32.'>1!72 770086 2454000 21094»4 2397715 
9;n:S91 833489 24H0029 900727 1934715 
302241 270091 305329 2600210 9198S0 
363511 158970 146983 553902 1073942 
2504104 1392220 2Ì8210 3179087 1933133 
688875 2846827 2517656 606867 10399 

ÌJ896069 987796 216857 639194 2260090 
2122481 2609147 1050495 416976 1335077 
192173 1804319 2461230 2646457 105529 
1184080 Ì144i6] 2143410 2322329 598082 
318598 1672193 154427 159620 2801058 
1938195 1444684 49879 1629872 1178878 
1S30O79 1096768 232443 2610072 1438454 
1937319; 471893 1328216 2519851 2138380 
1818506,3170877 104581 873156 1664524 
^522885 3157549 208794 1627340 2791730 
1173911 3131208 655084 1069704 1761215 
2705225 2444372 1378286 2595757 2744957 
622241 943243 224378 1418501 979877 

^5275^3 091202 1719801 1948061 1430427 
100)324 19fl64N:H 322218 2803968 353497 
2(3340 480177 1842582 2680889'2708701 

2881365 2237951 346078 21840U 1451254 
2890003 27J1362 1885103 2549504 285982 
U43U1 1588501 2905038 124278 2080317 
8340546 612018 2591394 36820 849618 
2219870 72G34! 941578 1017005 146B817 
2973507 2713979 597844 809954 1849470 
Ì1518Y<! 2387193 1116095 431266 1471888 
2143210 1990130 2066431 1637209 527414 

970580 1569240 2901051 682425 7691 
77163 2669762 197188 2511834 1098104 

2351906 2337195 2179026 2641631 374672 
1<>7Ì513 2009105 2046837 605268 1135105 
415899 1329988 1737383 200346 73738 
S49403 731351 1558857 889913 2028757 
31960 4 1584502 847646 1107978 1622669 
909221 2614236 2901900 155605 2625597 

.568145 67421 1745110 3113225 2170681 
2450427 305746 2509684 1006892 1745122 
458860 535410 2319944 3460248 878665 

•2018214 2988516 777611 1672500 1688115. 

«•' 
L a g n o giustissimo. 

' U n assiduo ci s c r i v e : 
Onorevole Signore 

Perdoni il dis turbo, 'loti il di Lei m e i z " 
J^iccio dimanda al locale Municipio, per sapere 
(quando t,! ppnsi di far a tnniont ichiare la neve 
nelle Vie Livello, Pensio e Schiavin le quali, 
Huantutique lum siano principali , pur t u t t av ia 
tf-Hìbrauo di qualche importanza pel t rans i to 
contiiiuo dei passanti , t rans i to che specie in 
Via ScUiavin rendesi malagevole, anzi dirò pe­
ricoloso perchè il marciapiede è tu t to ra ,im-
Iruttato ita neve 1 ? 

K diro ohe esiste im Regolamento di Polizia 
• (^radalo: oh ! perchè non lo si fa r i spe t t a re 
iminciaiido al caso ancho i contravventor i ? 
'Perdom di nuovo il d is turno e col masgimo 

fii^Gtt„ i:;i or.'vìrt 

Un assiduo. 
n 

* A 

H i n > v a f a l i b i ' i c a . 
In barba ai ro to lament i municipali il nuovo 

fabbricato doil ' l lniversì tà si permet te da due 
5 orni di bagnare i passanti , causa lo scioglie 
nento delia iievo sul te t to e sulle banchine 
dei poB*iuoli. Se foisse propr ie tà di un priva­
to, le au tor i t à insisterebbero perchè fosse r i ­
mediato allo sconcio. Noi privati insistiamo 
parche l 'autor i tà provveda prontaroente-

Q u a n d o U n i r à . 
Da oltre 6 mesi venne tolto lo s teccato della 

l'iova fabbrica municipale in Via del Gallo. 
I lavori esteriori sono tu t t i ul t imati , manca 

Iancora però il portone principale d ' ingresso. 
Sarà forse perchè fino al momento in cui il 
localo non va abi ta to , torna anche inutile 
!jni s e r r a m e n t o ; non ci pare però buona cosa 

1
! lasciare quel fabbricato con le qua t t ro ta-
nie indecenti che ne difendono la porta pre-
nul 'unente . Possihile ohe ci sia bisogno d 'una 
lomuiis-iione d 'orna to per fare un por tone , e 
^ 6 mesi di lavoro per mandarlo a t e rmine , 

ipre così noi suol lavori qnesta cit tà sfor-
|l|inata I 

* * 
C o n c o r t o a B a . s s a n o . 
Riport iamo con vero piacere una corrispou-
nza diWAdrialico da Uassauo a proposito di 

I
n concerto da to in quella ci t tà dai signori 
ÌBllizzari, Campi, Brigenti e Maroolin, tutt i 
5stn coucit tadini . 
01 é grato in par t icolar modo di consta tare 

I) elogi, ohe vengono t r ibuta t i al sig. Iginio 
jllliyzari, giovane ve ramen te egregio, s tu-
jiate d 'u l t imo anno di Composizione nel R. 
'"< fva tor io di Pa rma . 
' gli più che come esecutore , fu a m m i r a t o 
i applaudi to comò au to re , specie in quella 

graziosa e toccante composizione, che si 

!

;itola Oli ! potessi. . 
Eli ora ecco la corr ispondenza: 
« Nell ' incomiuolare la nuova serie dei t r a t -
aimenti musicali, la. Presidenza della Socie-
jPitarmonica non potea far scelta migl iore: 
[goijiatissimo programma l'in questi giorni 
fuso, portò nella vasta sala di Santa Maria 
jGolle, una plela 'e di gentili s ignore, la so-
laremè, nunchè gli un ic l a l ide i r ino l i t aguur -
iloiie. 

Jcor tes i che t r a t t e n n e r o il pubblico tan to 
| ; iosamente, furono i signori Iginio Poliz-

pianista di gran valore, Curio Caup i , 
f t r a t t a il mandolino con a r t e e squisitezza 

Pirabili, 1 signori Leopoldo Brigenti ed Aii-

i tMarcolin, bar ì tono il primo, tenore il se-

eutrarabl già noti per la -.voce esti'.sa, 
I t t ameuto modulata , por sent imento e per 
mtezza inappuntabil i . Il t ra t ten imento fu 
| o mai var ia to . 

Di molti pazzi fa chiesto iiislsteatomonto il 
bis, ed il pubblico soddisfatto si soiolso, fa­
cendo voti a che la Presidenza gli facesse pas­
sare spesso di tali se ra te , tanto più che qui 
da noi il toati'O è sempre chiuso e rmet ica ' 
mente , uè si ha per ora, né in avveni re . In­
tenzione di apr i r lo . 

Ai gentili dilettanti ì r ingraziament i di tutt i 

,gli in tervenut i ». ' 
* * * Furto. 

Mediante chiave falsa i soliti ignoti pene­
t ra rono nel molino a vaporo della Ditta O.B . 
Olivazzana e scassinarono le s e r r a tu re d 'un 
armadio nel quale vi r invennero L. 11.67 in 

ante. 

' * * 
L i b r o n e r o . 
Dal libro nero della P . S. r i l ev iamo; 
Ieri nella sala Armeni in Pra to delia Vallo 

durai i te la festa di beneficeiiza per la Befana 
vennero eseguiti due borse^rgi di duo orologi, 
uno d 'argento del valere di L, 15, ed uno di 
nichel pel valore di L. 12, il pr imo in danno 
di Str ingari Angelo, il Seooiidu in danno di 
Galessi San te . 

=• Pu a r res ta to B. Lorenzo, fuggito dal Ri­
covero del Beato Pellegrino. 

— L. Giuditta ostessa dei Ba.isanello fu di­
chiarata in contravvenzione perchè teneva fe­
sta da ballo a pagamento senza avero la p r e ­
scr i t ta licenza. 

Per le medicliesse 
Una notizia che potrà in teressare è quella 

che viene r ipor ta ta lìixWBera/d in un suo t e ­
legramma da N e w - Y o r k : 

a La signora Mary E. fJarret di BaUiraore 
ha dato 300.009 dollari (un milione e mezzo di 
franchi) alla Universi tà ,Iohns Hopkins, por 
r istruzione superiore medica ilelle donne» . 

Qui da noi, d i queste fortune alle signoriiie 
che studiano, difficilmente po-sono giungere. 

« 
U n e s e m p i o d a i m i t a r e 

a r i g u a r d o di cer t i c o m m e r c i a n t i di cui si 
do lgono i compra to r i — e perc iò lo c i t i a m c 
qu i in c r o n a c a — s a r e b b e quel lo del con­
sigl io c o m u n a l e di S a v o n a , il q u a l e ha p i e ­
n a m e n t e accol to ne l l a s u a u l t ima s e d u t a 
le p r o p o s t e p r e s e n t a t e da l l a G i u n t a e t e n ­
den t i a f r ena re l ' abuso inva l so fra ta luni 
vend i to r i di a v v o l g e r e e p e s a r e la m e r c e 
in c a r t a e c c e s s i v a m e n t e p e s a n t e , t a n t o da 
cos t i tu i r e b e n s o v e n t e il q u i n t o del p e s o . 

in s egu i to a ta le de l i be r az ione , v iva ­
m e n t e r e c l a m a l a da l l a popolaz ione c o n t r o 
u n a e s o s a i ngo rd ig i a , i macel la i non po­
t r a n n o più far uso idi car ta nel p e s a r e la 
m e r c e , e i p izz icagnol i d o v r a n n o ^ m e t t e r e 
un foglio c o r r i s p o n d e n t e a que l lo in cui 
avvo lgono la m e r c e ne l l ' a l t r o p ia t to de l la 
b i lanc ia . 

• • * 

P e r l o i e s t e g i u b l l a r i p a p a l i . 
L e ferrovie iVlediterranea e d A d r i a t i c a 

h a n n o a c c o r d a t o le s e g u e n t i spec ia l i faci­
l i tazioni in occas ione de l le feste g iub i l a r i 
de l P a p a , 

P e r comi t ive di a l m e n o 200 p e r s o n e 0 
p a g a n t i pe r 200, riduzione del '5o 010 su i 
prezz i Ordinari di tariffa con bigl ie t t i di an ­
d a t a e r i torno di j , 2, 3 c l a s s e . 

P e r i v i agg i a to r i i so la t i — la d e t t a am­
min i s t r a z ione h a is t i tu i to dei bigl ie t t i di 
a n d a t a e r i t o rno per R o m a con la r idu­
z ione p r o g r e s s i v a no rma le a s e c o n d a del le 
d i s t a n z e . 

Sono poi a c c o r d a t e dal la M e d i t e r r a n e a 
special i facilitazioni sul serv iz io de i t r en i 
e per bigl ie t t i specia l i pe r Napo l i e 
P o m p e i . 

L a d i rez ione de l l a Soc i e t à per le s t r a d e 
f e r r a t e mer id iona l i , e s e r c e n t e la R e t e Adr ia­
t ica ha fat te le s e g u e n t i concess ion i : 

P e r i v i agg i a to r i isolal i h a is t i tu i t i de i 
b ig l ie t t i di a n d a t a e r i t o rno pe r R o m a con 
la r iduzione g r a d u a l e p r o g r e s s i v a de l 20 
al 35 DIO a s e c o n d a del le d i s t a n z e . 

» 
I n a s i r o s s i 

11 1 8 9 3 ha v is to la luce sot to un c ie lo 
imbroncia to , r a n n u v o l a t o , g h i a c c i a t o 0 . vo­
lubi le , che p a r c a deciso a r i m a n e r t a l e an-
a n c c r a pe r un pezzo . 

Sono g i i m o l t e m a t t i n e c h e si ass is te 
pe r le vie ad u n ' e s p o z i o n e p e r m a n e n t e 
q u a n t o mobi le di nas i rossi di t u t t e le g r a ­
dazioni , da l p a o n a z z o al v e r m i g l i o , c h e è 
u n p i a c é r e a g u a r d a r l i . 

È il solito tiro b i r b o n e c h e la s t a g i o n e 
ed i ven t i freddi g i u o c a n o ai nas i . 

E da mol t i g iorni u n a c e r t a a r i e t t a s o p a 
p e r b e n i n o d a v v e r o — cosa che non h a 
n i e n t e di s o p r a n a t u r a l e vis to e cons ide ­
ra to c h e s i a m o ai p r imi di g e n n a i o . 

F o r t u n a t i quel l i c h e possono coprirs i , c i ­
bars i e r i sca ldars i : ctii ha del super f luo 
p e n s i ai p o v e r e l l i . 

D e n a r o t r o v i i t o . 
II giorno 5 corrente , Grlgoletto Beniamino, 

custode delle scuole, t rovò sulle scale del Mu­
nicipio una piccola somma di denaro, e subito 
l 'ha onestamente depositata al l ' ufllclo dell ' 1-
s t ruzione. 

Chi ha perduto quel denaro si rechi all'Uf-
Ozio stesso per r icuperarlo, previe le indica­
zioni oppor tune. 

7 6 - R e n g l r a e n t o . . »i i t . 
p rugramroa del concerto che darà la Banda 

militare il 8 co r r en t e dallo 1 alle 3 poirier. in 
Piazza Vit torio Emanue le . 

1. Marcia - Janne d'Aro - Derème. 
2. Coro di s t réghe , duet to - Macbelh - Verdi 
3 . Sint 'iiia - Strielà, spensieritiezza - Lopes 
4. Gavotte - Stephanie - Ozibulka. 
6. Pa r t e 2 ' a t to 3- - Roberto il Diavolo -

IVleyerbeer. 1 ' "• ' '• '• 
&: Polka -: Enfflish Spolien - Fahrbaoh . 

B a n d i i c i t t a d i n a -
Programma del concerto che darà la Banda 

klel Comune di Padoya il giorno 8 oorr . dalle 

1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanue le . 

1. Polka - ColomWna - Oasetli, 
2. Sinfonia - AroMo - Verdi . 
3 . Pezzo concer ta to - La Vestale - Meren­

dante . 
4. Ra tap lan - TM'forza dei, destino - Verà'i 
6. Finale 1- - L'Ebrea - ' f ia levy. 
6, Marcia - Aselepias • Mar ian i . 

BOLLETTTNO 
delie pnbbUcazioni maìrinioniali 

d e l 1 G e n n a i o 1 8 9 3 

Prime pMbblicazioni 
Stivanello Oiacomi fu Carlo contadino con 

Tisat to de t ta Maritati Luigia fu Giuseppe. 
Tomn.sln Angelo fu Giordano mura to re con 

Mazzuccato Teresa fu Sante lavandaia. 
Potesse Teodoro di Antonio falegname con 

Milani Virginia fu Domenico indust r iante . 
S t r ingar! Attilio di Giuseppe'Orefloe con 

Vicentini Emma fu Agostino casalinga. 
Rosetti Domenico fu Giovanni negoziante 

con Egano Tnre.ia fu Luigi casalinga. 
Oortivo Fo r tuna to di Giacomo r igat lere con 

Pacco Carolina di Modesto casalinga. 
Tut t i di Padova . 

Seconde pubblicazioni 
Conto Domenico fu' Sante appuntato pora-

niore, con Bussato Mar ianna fu Sante , casa­
linga • ' ' 

Molena Olivo di Giovanni: contadino, con 
Tiso Giiisi.ina di Angelo, contadina. 

Cotrnolato F o r t u n a t o di Pietro, villico con 
Scngnel la to Prar tenziana di Angelo, villica. 

Bennato Nicodoraoidi Pietro cantoniere fer-
rov i i r io , con Billatto Teresa di Antonio ca­
salinga. 

Cesare Prnsdoclmo fu Gioacchino ' tess i tore 
con Zanella Teresa dì Caterino, contadina. 

Tutt i di Padova. 

Baldan Giuseppe fu Benedet to, • villico di 
Saonara , con Pasqua t to Luigia di Pie t ro , vil­
lica di Camin di Padova. 

Calore Angelo fu Domenico,- pasticciere di 
Padova, con Taglìacollo Maria fu Giuseppe 
casalinga in Borbona. ' 

Biaslnlo Pie t ro di Agostina villico di Padova 
con Negrato Lucìa fu Luigi villica dì Legnaro 

Verdicchio Nicola fa Luigi pensionato in S. 
Maria Capua Vetere con De Caprio Emilia fu 
Federico civile di det to luogo. 

Straul ino Giorgio fii Giorgio possidente in 
Padova, con 'Sartori Giovanna dì Actonio pos­
sidente in Alblgnasego. 

a Monaca assassina 

?rriere JelFArle 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Bel t ea t ro ieri a e r a i Bello, ma lo mer i tava 
la produzione e la compagnia che l 'ha r appre ­
sen ta ta . 

Maria Antonietta t rovò nella Diligenti Mar-
quez una grande ar t i s ta , che seppe met te re 
sulla; .scena una ve ra regina, ^altera, focosa, 
amante de ' suoi, piena di mente ed il cuore 
della causa del t rono ' e del Re. 

E così pure Luigi XVI, voglio dire il cav. 
Dominici, che fu sempre all 'altezza delle d r a m ­
maticissime situazioni di questo dramma del 
Giacoraett i . 

Tutti e due questi at tori egregi seppero 
scuotere, commuovere , in tener i re il pubblico, 
il quale , se può per avven tu ra essere t rasc i ­
nati agli applausi, quando taluno, celando gii 
onori, gli svela corte glorie di cattiva et i ­
chetta, è altresì spontaneamente t ra t to alle 
approvazioni ed alle lagrime se vede r appre ­
sentati i grandi dolori, omlo ne escono i m a r ­
tiri, le grandi infamie, onde si condannano i 
popoli. 

Anche li cav. Diligenti fu grande nella sua 
par te ed hanno fatto bene tutt i gli a l t r i , 

Ma perchè codesta compagnia Dominici me­
r i ta t u t to il nostro incoraggiamento, noi vo ­
gliamo consigliarle u n a replica di ques ta pro­
duzione. 

Conosciamo i nostri polli ; cesi andrebbe 
bene. 

U u c e l e b r e m u s i c i s t a i m p a z z i t o 
Il Journal de Genève, del 5 corr . contiene: 
Il pianista, d i re t to re d 'o rches t ra e cr i t ico 

musicale Hans de Bulow, celebre tanto per il 
suo genio che per le sue eccentr ic i tà , è s ta to 
trasferito nel manicomio dì Panko-w, presso 
Ber l ino. 

Il a F a l s t a i i x> d i V e r d i 
Dispacci da Milano affermano ohe la pr ima 

rappresentazione del Falstaff alla Scala fu 
stabilita por la se ra del 4, pr imo .sabato di 
febbraio. 

U n a c e n a a l m a e s t r o F r a n c h e t t i 
Centodieci porsono, fra cui molte notabil i tà 

de l l ' a r te , dei giornalismo del l 'ar is tocrazia si 
i-scrissoro alla cena promessa dal palchettist i 
della Scala e dai critici musicali in onore del 
maes t ro Franche t t i , au to re del Colombo. 

La cena avrà luogo domenica all'HOtel Mi-
lan, dopo la rappresentaz ione alla Scala. 

Vi in t e rve r rà il Sindaco e si erode anche 11 
maestro Verdi. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 
•. „ • . . _ -. .. -j 

T e a t r o V e r d i . ~ Si' r appren ta l 'opera in 
un atto, , del maestro Mascagni, 

' " Cavalleria msticana 
con il Ballò ODALISCA 

Ore 8 1|2. 
T e a t r o G a r i b a l d i . -1- Questa sera la com­

pagnia drammat ica diret ta dal cav. Dominici 
r appresen te rà 

L'incendiaria 
con farsa : Una tazza di thè. 

.Oro 8 .1 |4 . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

R o m a 6 
Rendita oontnuti —,"-•; 
Rondila poi Un» 1)8,47 
lianoii Goneral» Hai.liO 
Ci-odito moWliJlre 498,— 
AEiom S. Acqua Pia 1178, — 
Azioni S. liiimoMliaro 12H,— 
Parigi a 3 mesi ~ , — 
Londra a 1 moBi — ,— 

M i l a n o 5 
Rendita ìt. ftontanti 95.351 

. Une DS.IiS 
Azioni Moditerr. 541,— 
Unìflcio RoBSÌ IIÓS,-
Ootonjtlcio Cantoni 377,— 
Navìgaziono gonoralo 319,= 
Raffineria Zuccliori i!39,— 
Sovvenzioni ' 3H',» 
Soiiielà "Veneta 3B,~ 
Obblig, merid. aos.SO 

' . nuove 8 OjO SM,»0 
Frància a vista 103,87 
Londra a 3 mesi ^5,Hil 
Boriino a vista 128,— 

V e n e z i a 5 
Rendita italiana - • 94,30 
Azioni Banca Veneta- 247 = 

B Socìeti Veneta • —,— 

' ' . Ciit. Yenez. aie,— 
Obblig. presti venez. 2tì ,-

F i r e n z e 5 Rendita-italiana 04,80 
Cambio Londra 311,01 

B Francia 103,60 
Azioni F. M. 663,:= 

. Mobil. . 509,50 
Torino 5 

Rendita contanti 0S,33 
• Une 94,M 

Azioni Feri-. Modit . S38,B0 
s » Mer. 6C4.-

Credito Mobiliare iS10,=. 
Banca Nazionale 1360, -
Banca di Torino 483,=. 

Padova, 6 gciuiaio Ma5 
P a r i g i 5 

Rendita (r. 3 Opl 
Idem 3 OjO pèrp. 
Hom 4 llJ 0|0 
Idem ital. B 0|0 
Ctìmbio B. Londra 
Censeli'dstì ìngl. 
Oljblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rèndita turca . 
Banca dì Parigi 
Tlinlfiine nuove 
Egiziano 0 OlO 
Udndita ungherese 
Rdndita spagnuolit 
Ba|nca 8cont9 Parigi 182,50 
Banca Ottomana «92,81 
Grtdito Fondiario 
Aìiioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

91,06 
94,31 

lUIiO) 
9,1,3» 
3 i l J 

97 Olii, 
322,50 
J3 | I2 
21,06 

68J,'J0 
i l ! 
498, 

06,08 
83,09 

1081,— 
26S8, -= 

2 0 , = 
89, 7 

Fetrovie meridionali 040,-
Prèstito russo -0,10 
Prestito portogliese 22 1l2 

1 Vienna 5 
Hond. in carta 98,88 

> in argento 97,90 
» in oro - 116,10 
» sanza ìmp. )M,46 

Azioni della Banca -98B,-
r Stab. di cred. 310.28 

Londra 119,80 
Zecchini inip. 887 , -
Napoleoni d'oro 9,80 

• Berlino ,"• 
Mobiliare 170,40 
Anttriache —, Lombarde 39,= 
Rendita iialiana 92.40 

\ Londra 5 
Inglese )7 3|t6 
Italiane »a 11» 

R a c c o l t a d e l v i n o n e l 1 8 9 2 . 
Gli ultimi telegrammi pervenuti al mini­

s tero recano che, ne l l 'u l t ima stagiono il r ac ­
colto del vino ha prodotto, 333,056 centinaia 
di e t tol i t r i , con una diminuzione di 36,266 
oentiuaia dì ettolitri in confronto della ven­
demmia precedente . Il raccolto dì ques t ' anno 
si, l'ipartLsco nel modo segue t r a le diverse 
regioni de! regno . 

t ' iemonto 29.301 centinaia di et tol i tr i ; t o m -
bardìa , 9 ,200; Veneto, 8 .586; Ligur ia , 8,94!) ; 
Emiglia, 34 ,598 ; Marche ed Umbr ia , 3 3 , 7 6 0 ; 
Toscana, 34,615 ; Lazio, 12 ,612; Meridionale 
Adriatica, 70,514 ; Meridionale MediterHiiea, 
47, ' (69; Sicilia, 41 ,866; Sardegna, 7,863. 

Nostre informazioni 
A Roma fa tristissima impressione la 

voce di trattative intavolate fra il 
Vaticano e la Corte In.;lese per una 
Visita della Regina Vittoria a Leo­
ne x m . 

Pare che il Vaticano ci tenĵ a molto 
a questa visita in causa dei vantaggi 
non piccoli ohe il clero cattolico in­
glese ha ottenuto ultimamente dal 
ministero, in particolare per le Diocesi 
d'Irlanda. 

. ' . 
Dioesiohe la riunione dell'Opposizione 

di Destra, si farà tre 0 quattro giorni 
prima della riconvocazione del Par­
lamento. 

Gl'inviti ai singoli deputati si dira­
merebbero nella settimana ventura. 

.'. 
La riunione della maggioranza, per 

desiderio di Giolitti, sarebbe invece 
anticipata di alcuni giorni, essendo 
sorto qualche scrèzio sull'ordine pro­
gressivo dei lavori parlameiitari. 

i?«a'os-tarl caLl®K»©fcC5csi 

"—•«•-— 
S i ) e s e m i l i t a r i 

(S) ROMA 7, oro 8.2S a. 

Ass icu ras i c h e il m i n i s t r o l ' cUoux oUiu-
deri l alla C a m e r a nuovi c red i l i p e r acqu i -

.«•do d ' a n n i , per lavori fer roviar i e per for-
l u ì c a z i o n i . 

U n i v e r s i t à 

(SI ' ROMA 7, oro -IO 8. 

Si dà per s i cu ro c h e GioMIi a b b i a i n s i ­
s t i to ed ins i s ta p re s so il m in i s t ro Mnrtini 
e Pili al tr i suoi c u l l c h i ÌIHÌIK-IKÌ 1 pi '-igetto 
della r iduz ione del le Univcp,:ilii sin per ora 
r imosso in cas sone . 

N e v e I 

(S) , ROMA 7, e r e H a. 

È , i n t e r r o t t a la l inea ferroviar ia R o m a - S u l ­
m o n a in cau.ia de l l a g r a n l ieve i-aduta, 

I t ron i , in pa r t enza d a A'vi'Z-/.aiio sì fer­
mano lilla stiizioiio di Cercli io : quelli c h e 
p a r t o n o da S o i m n n a si f rin-ino alla s t a ­
z ione di Pflscinn. 

D i m o s t r a z i o n e a M e s s i n a 

(S) ROMA. 0 , .,i'o 12.5;; m . 

Giovedì s e r a d u r a n t e lo spi'.llncolo ne l 
t ea t ro Mass imo, gli s t uden t i un ive r s i t a r i 
g r idarono- . « v o g l i a m o l ' U n i v e r s i t à ! » 

Si o rgan izza rono n u o v e di innstr i iz ioni , e 
fu s c r i t t o a t u t t i i depii t i i t i d i l l a p r o v ì n c i a 
perchii 31 oppongan i i !il iiroi,' t t u . 

R. O S S E R V A T O L O A S T H O N O M I C O 
ni PAOOVA 

8 Gennaio 18<}^ 
A m e z z o d ì u e r o d i P a t j -

Pompo medio di Fido» > 01 > io 7 1 6 
Tempo modio di Ro n 11 2 9 i 33 

O s s e r v a / i o u i m o t o o i ' «ijiclin 

"gatte a l l ' a l t e / ; i 0 di 
mott i 30 7 dai in 1 

6 Gennaio 

aaromet ro a 0-- mil . 
r e r m o m o t r o oentìgr , 
rensione del v a p . acq . 
Umidità re la t iva . ' . 
Direzione del ven to . 
Veloci tà ohi I. o ra r , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Oifi 11 Ora 
9 aut 3 [ ) ,ìm 

762.1 ;6I 1 60.9 
- 1 . 5 :i-.2 08 

3 0 H.ì 3.6 
72 56 82 

N N W NSW- N 

I 14 1 
se reno sor 

Dalle 9 an t . del 6 alle 9 i 
Tempera tu ra massima = -i 

7 
3 - 5 

minima ~ - ^\l 

P BisLTRAMis Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Loono Angeli pei ente 1 csp. 

GRESSING 

PADOV . 
Selciato del Santo N .10ii3 4024 

aS^ORTIWltJTO 
d ' i s t rumen t i rnusicali per Banda . 

ed Orches t r a 

Gran,cle r^l sso 
NEI PBEZZ! 

ai M A N D O L I N I Gargano e 
miglici 1 alliCM Vinaccia 

C H i r A R R E . O n O A N K T T I -
V l O L I N I 

Corde a rmon iche , accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c a m h i , nolcf l f l l , r i p a r a ­

z i o n i g a r a n t i t e . 

VERO ESTRATTO i 
DI CAR «E 

La tazza dì brodo non è perfetta se non' col-
i 'aggiunta di questo vero es t ra t to di c a r n e 
Liebig. 1 

iìeiiuino soltanto se cia-
acun vaso porta la 
tìrma. in incili ostr>cii 

DAYENDERE 
ili buonissime condizioni ed a buon merca to 
un KÌÌOUGHA.MS. 

Rivolgersi a l l ' ammin is t raz ione del nostro 
Giornale. 

J j A mi 
ài G. J E R A N T I 

R o m a n z o fo r t una t i s s imo il n o s t r o ; t u t t a 
la s t a m p a ne h a fa t to gratis la reclame ! 

E sa rà iural t i un Rouiau-io def i lo di 
g r a n d e successo , cosi per il suo in t recc io 
ca ra t t e r i s t i co , c o m e pe r la m i n u t a anal is i 
d i uomini e dì cosie, c h e l ' a u t o r e à vo lu to 
a bel la pos ta de sc r ive r e nel sup l ' acconto . 

s a r à pe r il n o s t r o G io rna l e un g r a n d e - a v ­
v e n i m e n t o : ne è ga ranz ia l ' u n a n i m e a p ­
plauso dei pochi fo r tuna t i , ai qual i fu possi­
bile di leggere nel i nanoso r i t l o il R o m a n z e . 

Ai nos t r i aldounati , ai nost r i leltoi'i Ita 
vo lu to r . 'Vinministrazione p r e p a r a r e , pei- il 
nuovo a n n o , una l e t t u r a g r a d i t a . 
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PUBBLICAZIONI 
della Premiata Tipografia Editrice FRANCESCO SACCHETTO 

Alcnrd l A. Discorso su Francesco Petrarca 
letto in Padova il 19 luglio 1874. '•'• *-*'® 

Relinvi tc prof. «.. Dell' Elemento morale e 
logico mi Diritto privato. Discorso letto 
in occasione delfapertura degli studi. 
Padova i86g, in-8 • —.00 

— Note illustrative e critiche al Codice Ci­
vile del Remo. Delle Obbligazioni. 
Padova 1875, in-8 . . . , . . > S . -

— Continuazione delle note ìlluslralive e cri­
tiche al Cod. Civ. del Regno. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . . 5 — 

— Riproduzione delle note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . » 8.— 

IScfiiuvili dott. I.. / ; Sacrificio ossia le due 
amiche. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-16 • —.50 

— • Il Maestro del Villaggio ossia Conferente 
domenicali. Libro dì lettura e di premio. 
Padova 1872, ÌK-i2. (Biblioteca scola­
stica). Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico • *.— 

iicvUnt prof. V. Giorgio e la sua educa­
zione. Padova 187S, in-16 . . . • 3.— 

Mlngt;! r« Opere mediche, ordinate ed an-
nolnri lo dott. !.. LAI Stenografia Italiann 

secondo ' il sistema di Cabelsberger 
Noè, co« tavole. Quarta edizione. Pa­
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) . «.a» 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . . • «.5« 

BopliiiKtti» prot. B/. Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova iStej, in-12. . » 3 . — 

— Trattato completo di fotografia, con inci­
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » B. — 

CaneHtr i i i i prof. «J. Manuale di Apicoltura 
razionale, con incisioni. 1874, in-8> a.SO 

C a p e l l i >». V Karl i ini- i «». Corso d'Ana­
lisi algebrica. Padova 1886, voi. I. » 18.— 

Ca|>|iiell«tti pr. « . Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-7Ó. Due volumi iii-8 . . . » 15 , — 

C a v a g u a r i prof. A. / / Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova 1863, 
in-19 » 4.— 

CaTa l» i t« A, Pensieri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi delpadovano, ecc. Pa­
dova i858, in-8 » I.— 

CilJai i fSla conte « . L'Italia di Dante. Studi. 
Padova i865, in-8 . . . , . . » ! . — 
in-4 » I . — 

CoIl»B«ìl«BMi i4. Si. Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. i » « . — 

C o i e t t i prof. *'. Delle aijue minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 ,• • " — ' ' ' • 

— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 » -

— De/la Vita e degli scritti di Francesco 
Romelia. Padova iSSg, in-8 . . » -

— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 
i85i, in-8 » -

CoB'Me»iai ajtówis. Qual' è la miglior forma 
di Governo ì Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi onedel prof. Luzzatti. Pa­
dova 18Ò8, in-12. '. . . . . . » a.— 

ataiBtw ABittlaScri. Le più belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12. (Biblioteca Sco­
lastica) .. . » <.5® 

I l a n t n « t"!»!!»»»-». Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla' Ve­
dova, P. Selvatico, E. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. l='a-
dova i865, in-8 » 9. — 

Blet ColSv Ci. Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a- carico dei Co­
muni. Padova 1842, in-4 . . . » S. — 

aie l»fsBBaa<6 a*i»Bia!iBiiB prof S''. Dell'In­
segnamento delle lettere italiane ' negli 
Istituii Tecnici del Regno. Padova 1878, 
in-12 • . . . . » —.ao 

II» GiOB-KÌ prof. a . Esame del Como di Di-
rillo naturale del prof. Alircns, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, ia-8 . » -IO.— 

Me lici-a prof Hi. Storia documentata di 
Carlo Vin correlazione all'Italia. Vo­
lumi I, 2, 3, 4 » 35.— 

— Degli Uffici e degli zntendiiiienli della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc­
casione dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 1867, in-8 » —..co 

D i n o C«>BBH>aiaii.i. Le piti belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof F. Berlan. 
Padova 1870, in-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«« 

lll:fioBBafl<B(» di Giurisprudenza pratica pe­
nale. 1876. Pubblicati fascicoli 7 ,• 9. — 

. & 0 

-.s» 

Enraemose r « . Disquisizioni storico-psi­
cologiche intorno.alla origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve­
nezia i853, in-8 . » i . a s 

EvBUgcIieti *ii. Racconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu­
me in-16 » f. _ 

CaTuro prof.,%.. V Integratore di Duprezed 
il Planimetro dei movimenti dì Amsler. 
Padova, in-8 i^. 1.50 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » SO.— 

F c r r a t prof. IS. Degli inlendimenli e del me­
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 . . . » —.0» 

Fca-rapi s". El libreto de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-16 » — 9 » 

Vi-aBBBaB-iiBi. Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova iS.W, in-12 » f.SO 

Kal tol l i ing. *'. Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-8 » a.— 

CralliBia cav. « . Teatro Veneziano. El , 
Moroso della Nona — Le harufe 
in famegitt. Padova 1878, Volu­
me I. 

— Volume li. : Nissan va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

• - Volume UI. : La Chitara del papà — 
Mia fia. Padova 1881. 

— Volume IV. : Teleri vechi — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V. : Tuli in campagna •— 
Zente refada. Padova i883. 

— Volume VI. : I oci del cuor — La 
Mania no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII. Un pare disgrazia — 
Un zie ipocrila. Padova 1887. 

Ciarliai;rl prof. G. Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa ­
dova 1891, in-12 » a. -

— Elementi di Arilmelicapratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz s . 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
dane inf. l^adova i885, in-12 . . » a. — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

-• Elementi di Geometria con numerosi pro­
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori. Pa­
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. • a . —. 

GaB-liic-i'i prof t i . Trattato di Algebra Ele­
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. i. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova 1886. . . . . a,. S.5© 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. Pa­
dova, 188Ò » 3 . — 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, fino a loooo. Padova 188Ò . » 3 

fìeflBBBiBa /S. M. Fisiologia ed Igiene del Con­
tadino di Lombardia e del Veneto. Pa­
dova 1874, '""'^ » •*. — 

«Ha«««miBBi prof «i. A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotata dai 
professori G. B. iWugna e F. Coletti 
Padova, in-8. Volumi io . . . » 4 » . — 

GoetlBc i'«BB Hi'olfaBi^. Herman und Do-
rothea. Canto I. annotate ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
i885. Seconda edizione . . . . » 1.5© 

— Herman und Dorothea. Ganto li. anno­
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » l .SO 

3»BBen'iK<»sBa prof.tr. Un Materialista in cam­
pagna. Padova, in-8 » a. — 

— San Marco nel!' arie e nella storia. Di­
scorso. Padova 1878 » 1. — 

I)al>vflii«ht prof. H. Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
/;«;(a del prof Riccoboni.i874.in-i2 » 1.50 

Uel lo i - prof A. / / terrena agrario. Padova 
1864, in-12 » a.SO 

— Cenni generali stili' Agro padovano. Pa­
dova i853 »• 1. — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » —.8» 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa­
dova, in-8 » a.SO 

— Sugli ingras.si artificiali. Padova 1871, 
in-8 » l . S O 

( l a i i d s b e r g e r . Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 » a . — 

Eiaaaaeet prof. »,. Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­
scicoli 12 18. _ 

TjanreiBti E. Ginnastica educativa'secondo 
i programmi per le scuole normali 

femminili. Padova 1882 . . . » a . _ 
— Come la pedagogia sia necessaria alla 

donna. Parole lette nella scuola nor­
male provine, di Padova. Padova ]883, 
in8 .. ,, _ . e o 

•/omoigaie prof .%. Il linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. ('Bibl. Me­

dica) » , i . 5 o 
Ivonni conte f. Dell Arte e del Teatro di 

Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-16 » 1. -

liBBSsaBia prof 1'. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me­

ndica: „ j 5 „ 
— Fisiologia dei colori.'Pa.à.ova.\9,j'i,\a-ì2 » t .SO 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. : 

Alimenlazioneedigestione.Padova ìSmv 8. -
— Voi. II. : Sanguificaz. Padova 1879 . » s 
— Voi. Ili. : InnervaZ' Padova 1880 . » 8 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa­
dova 1881 . . . » 8. _ 

— Origine della specie e .sua pretesa tra-
sformaz. Padova 1882, in-iò . . » 1. ~ 

IiBixxatii prof. li. Del metodo nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa­
dova 1867, in-8 » —.SO 

— Prelezione ad un corso di Storia iel­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 » .^..tìO 

iHalniie'Biati conte /». Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documenlo 
inedito. Padova 1874, in-8 . . . > 3 . — 

— Programma del Corse di Diritto Giudi 
Ziario Civile Padova 1884. in-8 v e 
lume I !• ! « . — 

— Il Procedimento Civile e le Riforme. Stu­
dio, l^adova i885, i n - 8 . . . » 3.— 

MìBasfreriàsai avv. Si. L'Ordinamento giu­
diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 «.. 3..%0 

iÙaBBCB-ìBB conte H». / / sistema municipale In­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed. Padova 1872, in-16. . » S. — 

—• L'ordinamento delle Società in Italia. Pa­
dova 1875, in-12 » * .— 

MaBBÌBB ai. Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, in-4 • • * '*• ~ 

7ltcsac<lM!s!ia prof. A. Le statistiche crimi­
nali dell'Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. . » 4.SO 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu­
rale. Padova 1874 » 8. — 

!HÌBBta A. L'aurora d'un uomo grande, com­
media storica in cinque atti. I^adova 
1864, in-8 » 1 

Wonselv i lieilL-BBta. Maria. Racconto. Pa­
dova 1872, in-12 . . . ' . . . . » —.95 

SIuBBt.aiEaB'i prof A. Il Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 . . . » l.SO 

Morot^ÌBii Bi Elettori e Deputali. Brevi ri­
cordi. Padova 1874, ' " -8- • • • » — 5 0 

inori)BBB-tc» prof. I!. Alcune questioni intorno 
alla carità. Roveredo i863, in-8 . » 1. — 

MU?.»:B S . Intelletto, memoria e volontà, con­
versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. (Bibl, Scola­
stica) • » l..»o 

I\'*B««<̂ i'fi prof ti. Lezioni di Astronomia nau­
tica per 1 capitani di gran cabotag­
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » S. — 

Oi-oloeia march. Serie cronologico-istorica 
dei canonici diPadova. Padova i8o5 » «S.— 

OsseB-*atoB-c Euganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno i e 2, in-8 » 3 — 

l"nia;i»u)l <B. BS. Trattato dei possessi, secondo 
il girino romano, francese e austriaco. 
Venezia i855, in-8 » 3 5® 

e>og'tic.fu;:li« (il) lìiilitare italiano. Studi. Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 1866 . . . • >'•• a . -

B'B'ati ti. Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 » —.5® 

— V Entrala a Venezia. Canto al Re. Pa­
dova 1866, in-8 » - . a © 

ItabbcBBo A. Istruzioni popolari sui Giu­
rati ed annolazioni pratiche relative. 
Padova 1871 » —.5© 

llegolaiBieaiti universitari generali e par-

;5;ia/z. Padova 1876, in-8. Opuscoii .5 » S.so 
BoncoBti T. Farinata degli Uberti. Dramma. 

Padova 1878 » 1.5» 
K o s a n e l l i prof. C Orazione funebre sulla 

salma dt>l professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, in-8. . . , . . . . » —.«o 

KoBBettl prof. F . Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure. » S. — 

BBisticiBBÌ e . Adolfo Nelli. Racconto. Pa­
dova 1873, in-16 » —.9S 

SaccaB'ila) prof 1". * . Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova 1881, in-8 » 4 . — 

SaccaB-<lu dott. A. Colf osco. Racconto. Pa­
dova 1874, ' " - ' 2 » l .SO 

S a c c b i ing. l i . Piano organico di manuten­
zione stradale. Padova 1864, in-4 » "• — 

^al^ ioml prof, « . U. Le nuove leggi, CSÌ^ÌO-
sizione popolare e sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 » —.95 

SaiitìBBt prof.»;. Tavole dei Logaritmi, pre­
cedute da un Trattato di trigonome­
tria piana e sferica. Terza edizione. ' 
Padova 1869, in-8 , » 8. — 

SaB'fatli .A. Rime veneziane con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 1886 » 1 . -

Scniimli V. Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-12 » l .SO 

ScbBBpfer prof, »'. La Famiglia secondo il 
Dir. Som. Padova 1876. Voi. 1 . » « . — 

SCIBIBI prof A. Conferenze scientifico-popo-
lari tenute ai maestri elementari. La 
respirazione e l'igiene delle scuole-
1 concimi - Gli ingrassi più comuni -
I danni nell'agricoltura per l'avvicen­
damento di frumento e granoturco -
I principii fondamentali dell' econo­
mia rurale in relazione all' alimenta­
zione del bestiame - Il granoturco e 
la polenta - Le risaie ed il riso - I 
foraggi pel bestiame. Padova 1874, 
in-i3 . . . . - 1J. a . — 

— Della fabbricazione e conservazione dei 
vini. Seconda edizione, con aggiunte e 
correzioni. Padova 1873, in-12 . » a. — 

— Dei combustibili e dei metodi di riscalda­
mento degli ambienti. Lezi di chimica 
applicata. Padova 1874, in-12. . » a, — 

S e H a t l » » march. 1». / / disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1872, iii-16, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico . . » 4 . — 

— Arie ed artisti. Studi e racconU. Pado­
va 1882, in-12 » 4 . _ 

— Vantaggi del viineto a palo secco nei ter­
reni sterili del padovano. Padova i863, 
in-12 •. » — . S I » ' 

— L'arte nella esposizione di Padova del iS6<^. 
' Osservazioni. Padova 1869, in-16 » —.SO 

— La questione del nuovo Museo. Osserva­
zioni e schiarimenti. Padova i86g » —.3© 

— Guida della città di Padova e suoi prin­
cipali contorni, con incisioni, vedute e 
pianta. Padova 1868 . . . . . » B . — 

— L'insegnamento artistico nelle Accademie 
di Belle Arti e nelle Scuole ed Istituti 
Tecnici. Padova i86g, i n - 8 . . . » 1. — 

SÌBBBOBB prof tJ. Le malattie della pelle ri­
condotte ai loro elementi anatomici. Tra­
duzione Ricchetti e Fano, Venezia, 
in-8 . . . . , » a .e® 

S|»ieIbii(si5M Rosa della Corfc. Novella. Tra­
duzione di G. Gregoletto. Padova 1876, 
in-12 » 1 .— 

ToIoBBicB prof iì. »". Diritto e Procedura 
penale, esposti analiticamente ai suoi 
scolari. 3" ed. Padova 1874-75 . » ti.— 

l o t w . i s prof A. La scuolaperfella dei mer­
canti 0 scienza di contabilità commer­
ciale. Padova 1876 » S. — 

TToB-S-Ssna 9i, Ricerche intorno all'Idea del 
senso della vista, della luce e dei colori 
che il cieco può formarsi con l' aiuto 
dell'esperienza. Padova, in-8 . . 1J. 1. — 

f u r à x ^ . a prof BS. Trattato d'Idrometria e 
d'Idraulica piratica. Terza edizione. 
Padova 1880 . » IO.— 

— Elementi di Statica. Parte I. : Statica dei 
sistemi rigidi. Padova 1872, in-8 con 
figure » a . — 

— Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, 
in-8 . . » « . — 

Volpi A. Manuale popolare di veterinaria. 
Padova i853 » 4 . 5 0 

— Considerazioni sul sangue nello stato sano 
e morboso, ecc. Padova i853, in-S » l . a s 
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IL NUOVO 

RISTORATORE 

DE! CÀPELII 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

WDONA IL LORO PRIMITIVO COLORI: 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI O ALLA CUTK. 

RINFORZA I BULBI UEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

M. JROSERT & Ga, ' 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

a. P R A T I 
— u — 
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